
                                       
      
 

 

 

MIUR-ADSI:  

un protocollo d’intesa per creare competenze utili sul mercato del lavoro e 

valorizzare il patrimonio storico-artistico e culturale italiano  

 
La collaborazione tra il sistema educativo di istruzione e formazione e il sistema dei beni culturali 

di proprietà privata, attraverso l’alternanza scuola-lavoro, consente di offrire agli studenti 

occasioni formative qualificate per acquisire competenze utili per il loro futuro professionale 

 
Firenze, 14 luglio 2016 – Creare opportunità utili di apprendimento e crescita per gli studenti 

italiani condividendo l’esperienza di tutela e valorizzazione dei beni culturali propria del sistema 

delle dimore storiche e dei loro proprietari. 

E’ questo uno dei principali obiettivi del Protocollo d’Intesa fra Il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca e l’Associazione Dimore Storiche italiane, che rappresenta oltre 

4.500 titolari di immobili storici vincolati presenti in tutta Italia, presentato nel corso della tavola 

rotonda Alternanza scuola-lavoro: Il “percorso” nel patrimonio storico artistico e culturale italiano 

valorizzato dalle dimore storiche tenutasi oggi in Palazzo Vecchio a Firenze. 

 

Nel corso dell’incontro il Sottosegretario di Stato del MIUR Gabriele Toccafondi,  il Direttore 

Generale Carmela Palumbo e il dottor Fabrizio Proietti della Direzione Generale per gli Ordinamenti 

Scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, insieme al Presidente di A.D.S.I. Gaddo 

della Gherardesca e all’avvocato Nicola de Renzis Sonnino, hanno illustrato i contenuti dell’accordo 

che prevede, nell’ambito dei programmi di alternanza scuola-lavoro, la progettazione in sinergia con il 

sistema scolastico nazionale di opportunità formative nell’ambito della cosiddetta “nuova 

economia della cultura”, che consentano agli studenti di acquisire competenze spendibili nel 

mercato del lavoro. 

 

In dettaglio, come illustrato dal professor Luciano Monti, Coordinatore dell’Osservatorio 

Economico della Fondazione Bruno Visentini, dall’analisi preliminare effettuata su un campione di 

circa 100 dimore storiche toscane* gli ambiti di applicazione sono numerosi: dalla promozione 

turistica sui mercati esteri attraverso storytelling e canali di comunicazione multimediale, allo 

sviluppo di proposte di turismo eco-sostenibile, all’organizzazione di eventi, alla ristorazione, alle 

professioni legate alla tutela dei beni culturali.  

 

*Scheda allegata 

 

 

 

 



                                       
      

 

Esemplificativa da questo punto di vista la testimonianza della dottoressa Lucia Baracchini, Dirigente 

scolastico dell’istituto I.I.S. “A.Pacinotti”, Bagnone (MS), responsabile del progetto che ha consentito 

agli studenti dell’istituto da lei diretto di progettare l’illuminazione per evidenziare elementi decorativi 

di particolare pregio di diversi edifici storici della città di Pontremoli, contribuendo grandemente ad 

accrescere l’appeal turistico non solo delle singole dimore ma della città stessa, e sviluppando 

competenze specialistiche che hanno arricchito il curriculum professionale dei ragazzi protagonisti del 

progetto. 

 

“La firma del protocollo d’intesa tra il Miur e l’A.D.S.I, impegnata nell’esemplare progetto di 

valorizzazione del nostro immenso patrimonio storico artistico e architettonico, è un altro passo 

importante nella definizione della sinergia tra scuola e imprese in relazione alla pratica 

dell’Alternanza scuola lavoro” ha commentato il Sottosegretario di Stato al MIUR, Gabriele 

Toccafondi. “Consolidare il raccordo tra istruzione  e ambiente di lavoro ci consente di mettere a 

punto una didattica efficiente ed innovativa per l’affermazione di un “saper fare” al passo con la 

marcata competitività  del mondo professionale. Confidiamo in questa intesa, affinché possa offrire 

agli studenti  una formazione di  alto e qualificato profilo, per la certificazione di competenze sempre 

più specifiche. In quest’ottica, l’attivazione congiunta di iniziative di informazione e orientamento 

rivolte alle scuole interessate non può che rendere positiva e proficua la collaborazione tra Miur e una 

delle più prestigiose Associazioni  del nostro Paese”,  ha concluso Toccafondi. 

 

“L’intesa con l’A.D.S.I. – sottolinea il Direttore generale per gli ordinamenti scolastici del MIUR, 

Carmela Palumbo – rappresenta una grande opportunità, per le studentesse e gli studenti, di conoscere 

e valorizzare, attraverso esperienze di alternanza scuola lavoro, la storia del nostro Paese. Le dimore 

storiche, infatti, raccontano il vissuto dei protagonisti del passato e offrono agli allievi la formidabile 

occasione di apprendere nuove e qualificate competenze attraverso lo sviluppo di progetti di contenuto 

tecnico e gestionale, in un contesto di rilevante interesse storico-sociale.   

 

L’Associazione Dimore Storiche Italiane – A.D.S.I., sia a livello nazionale che nelle sue delegazioni 

territoriali,  intende dare attuazione alla collaborazione con il sistema scolastico nazionale e gli istituti 

presenti sul territorio mettendo a disposizione la professionalità dei propri addetti e le proprie 

conoscenze ed esperienze scientifiche e gestionali, oltre alla pluralità delle iniziative intraprese nel 

settore dei beni culturali, per contribuire alla formazione tecnico-professionale ed operativa degli 

studenti, perché possano essere attivamente impegnati in futuro nella valorizzazione e nello sviluppo 

dell’economia dei beni culturali in Italia, consentendo di mantenerne il richiamo e le capacità 

competitive sui mercati internazionali. 

 

“Siamo estremamente lieti di avviare questo rapporto di collaborazione con il MIUR e con il sistema 

scolastico nazionale” ha dichiarato Gaddo della Gherardesca, Presidente dell’Associazione Dimore 

Storiche Italiane. “E’ per noi un onore e un piacere immenso avere l’occasione di trasmettere agli 

studenti la nostra esperienza nella gestione e nella valorizzazione dei beni culturali che sono la vera 

ricchezza del nostro Paese, e che noi stessi abbiamo imparato a tutelare grazie agli insegnamenti 

ricevuti dai nostri predecessori. Ci sta a cuore diffondere il più possibile un sapere che è tanto pratico 

quanto fondamentale per garantire in futuro la sopravvivenza di beni monumentali straordinariamente 

belli, ma altrettanto delicati e complessi da gestire. Tutto ciò aiutando gli studenti ad acquisire 



                                       
      

conoscenze e competenze specialistiche da cui potranno certamente trarre vantaggio nella loro futura 

vita professionale”. 

 

Nel corso della tavola rotonda si sono tenuti i seguenti interventi, in ordine: 

 

 Gaddo della Gherardesca, Presidente Nazionale A.D.S.I. “Introduzione” 

 Nicola Leone de Renzis Sonnino, Avvocato (già Vice Presidente A.D.S.I.) su  “Brevi cenni 

introduttivi: la comune visione di ADSI e del MIUR, l’inquadramento giuridico del Protocollo 

d’Intesa e le tematiche applicative”  

 Carmela Palumbo, Direttore Generale MIUR per gli Ordinamenti Scolastici e la valutazione 

del sistema nazionale di istruzione su “Il Protocollo d’Intesa MIUR/ADSI: Rafforzare il 

rapporto tra scuola e mondo del lavoro”  

 Fabrizio Proietti, Direzione Generale MIUR per gli Ordinamenti Scolastici e la valutazione del 

sistema nazionale di istruzione su “La guida operativa per l’alternanza”  

 Luciano Monti, Coordinatore Osservatorio Economico Fondazione Bruno Visentini  su “Le 

dimore storiche e i giovani”  

 Lucia Baracchini, Dirigente scolastico I.I.S. “A.Pacinotti”, Bagnone (MS), “Una 

testimonianza”  

  Gabriele Toccafondi, Sottosegretario di Stato MIUR “Conclusioni” 

 

Moderatore: Luciano Monti, Coordinatore Osservatorio Economico Fondazione Bruno Visentini   

 

ADSI - Associazione Nazionale Dimore Storiche 

L’Associazione Dimore Storiche italiane, Ente morale riconosciuto senza fini di lucro, è l’associazione 

che riunisce i titolari di dimore storiche presenti in tutta Italia.  

Nata nel 1977, l’Associazione conta attualmente circa 4500 soci e rappresenta una componente 

significativa del patrimonio storico e artistico del nostro Paese.  

L’Associazione promuove attività di sensibilizzazione per favorire la conservazione, la valorizzazione 

e la gestione delle dimore storiche, affinché tali immobili, di valore storico-artistico e di interesse per la 

collettività, possano essere tutelati e tramandati alle generazioni future nelle condizioni migliori.  

Questo impegno è rivolto in tre direzioni: verso i soci stessi, proprietari dei beni; verso le Istituzioni 

centrali e territoriali, competenti sui diversi aspetti della conservazione; verso la pubblica opinione, 

interessata alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese. 

www.adsi.it 

Facebook: Associazione Dimore Storiche Italiane 

Twitter: @dimorestoriche 

Youtube: Associazione Dimore Storiche Italiane 
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